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 Informazioni

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA 
DI ZURIGO 
Tödistrasse 65, 8002 Zurigo 
Tel. 044 286 61 11	

ORARIO DI APERTURA
Lunedì a venerdì	 ore 09.00-12.00
Martedì e giovedì	 ore 14.30-16.30

SPORTELLO CONSOLARE LUCERNA  

Lo Sportello Consolare di Lucerna 
al momento è sospeso.

Nicola Colatrella 076 387 09 37
presterà servizio:

Martedì

dalle ore 14.30 alle ore 17.00
presso il Patronato ACLI
di Lucerna, Weystrasse 8

Giovedì 

dalle ore 14.30 alle ore 18.00
presso il Centro Papa Giovanni
a Emmenbrücke

Corrispondente consolare 
Piero Razza 041 420 75 94
presterà servizio:

Sabato

dalle ore 09.00 alle ore 11.30
presso il Centro Papa Giovanni
in Emmenbrücke
PATRONATO A.C.L.I. LUCERNA: 
Weystrasse 8, 6006 Lucerna, 
1º piano 
Tel. 041 410 26 46 
Fax 041 410 35 63 
Cesare Posillico
E-mail: cesare.posillico@acli.it 

Orari dell’ufficio: 
Lu - Ma - Me: �ore 09.30-12.30 

ore 14.00-17.00
Giovedì solo su appuntamento:
ore 09.30-12.30 / 14.00-17.00

MISSIONE CATTOLICA DI LINGUA 
ITALIANA NEL CANTON LUCERNA 

SEETALSTRASSE 16 
6020 EMMENBRÜCKE LUCERNA

TEL.: 041 269 69 69 
centro.papa.giovanni@gmail.com 
missioneitaliana.lu@gmail.com
www.centropapagiovanni.ch

A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
MISSIONARIO: DON MIMMO BASILE 

TEL. 041 269 69 60
E-mail: basile.mimmo@gmail.com

COLLABORATRICE PASTORALE: MARIA MANNARINO 
TEL. 041 269 69 64  E-MAIL: cpgemmen@gmail.com

TELEFONO D’EMERGENZA: 
076 200 68 28

SEGRETARI: GIOVANNI ACOCELLA,
                   GIUSEPPE MASTROROCCO

SUORE MINIME DELLA PASSIONE: 
SUOR SELVIJE & SUOR VALERIA�
� TEL. 041 260 17 44

RESPONSABILE MANUTENZIONE:	
PELLEGRINO DI CARLO� TEL. 041 269 69 65

CENTRO PARROCCHIALE DI SURSEE	
GEUENSEESTR. 2a, 6210 SURSEE 
SIGNOR OTTORINO RIMEDIO� TEL. 079 771 04 82

CENTRO RICREATIVO ITALIANO DI HOCHDORF
LAVENDELWEG 8, 6280 HOCHDORF 
SIGNOR ANTONIO COLANGELO 
TEL. 041 910 62 40 / 078 719 56 27

ORARIO SEGRETERIA DELLA MISSIONE 
LUNEDÌ-VENERDÌ � 08.00-12.00
� 14.00-18.00

SACERDOTI A DISPOSIZIONE 
PER CONFESSIONI E COLLOQUI:
MERCOLEDÌ 15.00-17.30 
(CENTRO PARROCCHIALE, SURSEE)

GIOVEDÌ 16.00-18.00 (PAULUSHEIM, LUCERNA) 

VENERDÌ 16.00-18.00 
(CENTRO PAPA GIOVANNI, E’BRÜCKE)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PASTORALE 
CANTONALE SIGNORA SILVANA PISATURO
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EDITORIALE

LA VECCHIETTA CHE ASPETTAVA DIO…
C’era una volta, un’anziana signora, che passava molte ore della giornata in preghiera. Un 
giorno, sentì la voce di Dio che le diceva: “Oggi verrò a farti visita”. Figuratevi la gioia e 
l’orgoglio della vecchietta. Cominciò a pulire e lucidare, impastare e infornare dolci. Poi, 
indossò il vestito più bello e si mise ad aspettare l’arrivo di Dio.

Dopo un po’, senti 
qualcuno bussare alla 
porta. La vecchiet-
ta corse ad aprire. 
Ma, era solo la sua 
vicina di casa, che le 
chiedeva in prestito 
un pizzico di sale. La 
vecchietta la spinse 
via: “Per amore di Dio, 
vattene subito, non 
ho proprio tempo per 
queste stupidaggini! 
Sto aspettando Dio, 
nella mia casa! Vai 
via!”. E sbattè la porta 
in faccia alla mortifi-
cata vicina.

Poco dopo, la vecchina senti bussare di nuovo. Si guardò allo specchio, si rassettò e 
corse ad aprire. Ma anche questa volta rimase delusa. Non era Dio, ma solo un povero 
ragazzo infagottato in una giacca troppo larga. Il giovane per vivere andava di casa in 
casa a vendere bottoni e saponette. La vecchietta adirata gli gridò: “Io sto aspettando il 
buon Dio. Ora non ho proprio tempo. Torna un’altra volta!”. E anche questa volta chiuse 
in malo modo la porta.

Poco dopo, sentì bussare nuovamente alla porta. La vecchietta andò di corsa ad aprire, 
certa che questa volta fosse Dio, ma si trovò davanti solo un vecchio povero e mal vesti-
to. “Un pezzo di pane, gentile signora, anche raffermo… E se potesse lasciarmi riposare 
un momento qui sugli scalini della sua casa”, implorò il povero. La donna sempre più 
seccata gli disse: “Ah, no! Lasciatemi in pace! Io sto aspettando Dio! E stia lontano dai 
miei scalini!” Il povero zoppicando e senza parlare, si allontanò.

La vecchietta si sedette a pregare, in attesa dell’arrivo di Dio. Il tempo trascorse e i minuti 
le apparvero interminabile. Alla fine giunse la sera e Dio non era andato a trovarla.  La 
vecchietta era profondamente delusa. Alla fine, si decise ad andare a letto. Stranamen-
te, si addormentò subito e cominciò a sognare. Le apparve in sogno il buon Dio che le 
disse: “Oggi, per tre volte sono venuto a visitarti, e per tre volte non mi hai 
fatto entrare!”.

PS.:Creati a sua immagine e somiglianza
La storia sottolinea che Dio è sempre sorprendente e lo si può incontrare in tanti modi, 
in particolare nelle persone che incontriamo sul nostro cammino quotidiano.
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presentato da “Le Note Libere” guidate 
dal maestro Grimoaldo Macchia  

Il GIRO del MONDO 
in 80 MINUTI 

SABATO	

14	
SETTEMBRE	

Centro Papa Giovanni, in Emmenbrücke 
(Seetalstrasse 16) 

Porte Aperte: ore 19.00  
Inizio concerto: ore 19.30 

Vi preghiamo di acquistare i biglietti, 
presso il segretariato della Missione  
entro mercoledì 11 settembre.  
Dai 10 anni in poi: 15.-  
 Durante la pausa ci sarà un ristoro.  

2019	
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BATTESIMI
Sono diventati figli di Dio e membri della nostra comunità 
cristiana attraverso il sacramento del Battesimo:

– LOURENÇO SAMUEL MACHADO –
– SAMUEL DA ASSUNÇAO –

– AARON BARBARA –

Il Signore benedica questi bimbi, i loro genitori ed i padrini che li accompagnano lungo 
il cammino della vita.

TUTTA LA COMUNITÀ ITALIANA HA DONATO CON GIOIA
Data	 Finalità	  Colletta

14.04.2019	 Offerta per il Sacrificio Quaresimale	 Fr.	2’878,35
18.-19.04.19	 Offerta per i Cristiani in Terrasanta	 Fr.	 696,50
20.-21.04.19	 Progetti missionari	 Fr.	1’648,85
28.04.2019	 Progetti missionari	 Fr.	 379,75
05.05.2019	 Famiglie bisognose della nostra MCLI	 Fr.	 573,20
12.05.2019	 Bisogni della nostra MCLI	 Fr.	 780,15

Grazie di cuore per la fraterna e solidale generosità!

SANTA MESSA AL CENTRO PARAPLEGICO (SPZ) DI NOTTWIL
La prossima Santa Messa che si celebrerà al Centro Paraplegico di Nottwil avrà luogo:

GIOVEDÌ, 13 giugno 2019, alle ore 19.00
GIOVEDÌ, 4 luglio 2019, alle ore 19.00
GIOVEDÌ, 8 agosto 2019, alle ore 19.00

Tutti coloro che lo desiderano, sono invitati a partecipare!

ADORAZIONI EUCARISTICHE NELLA CHIESA  
DI SANTA MARIA AD EMMENBRÜCKE
Una volta al  mese la nostra Missione celebra ad Emmenbrücke, nella Chiesa di 
St. Maria, alle ore 20.00 l’Adorazione Eucaristica, a cui è invitata a prender parte 
tutta la comunità di missione. Non mancate a questo evento di preghiera comunitario.  

SANTA COMUNIONE A CASA
Coloro che non possono venire in chiesa e desiderano ricevere la S. Comunione a casa, 
possono comunicarlo alla segreteria della Missione (Tel. 041 269 69 69).

DALL’UFFICIO PARROCCHIALE
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 MARIO PALLADINO
Nato l’8.01.1940 a Montemiletto (Avellino)
Papà è nato in una numerosa famiglia di Montemiletto. Nel 1960 a 20 anni ha cercato 
fortuna ad Affoltern am Albis, ma poi si è trasferito a Lucerna. Ha lavorato per 35 anni 
alla Viscosuisse a Emmenbrücke. Nel 1963 ha conosciuto mia mamma, Maria Rosaria 
Patalano, di Forio d‘Ischia e nel 1964 si sono sposati in Svizzera. Dal loro matrimonio 
sono nati tre figli: Luca, Florio e Piera, i quali hanno riempito di gioia il nonno, con 
ben quattro nipoti: Jennifer, Melvin, Mario, Silvio. Papà soffriva di una grave malattia, 

e all’improvviso il suo stato di salute si è aggravato e il male l’ha strappato all’affetto dei suoi cari. Papà 
era benvoluto da tutti, molto simpatico, sempre amato da familiari, amici e colleghi. Gli piaceva ballare.

 GIANNI MAINARDI
Nato il 17.08.1933 – 29.04.2019
Gianni non aveva ancora iniziato la sua vita che già la morte lo toccò da vicino. Il padre 
morì prima della sua nascita per una polmonite. Zia Iolanda svolse un ruolo importante 
nella sua infanzia, perché non avendo figli aiutò con dedizione la sorella rimasta vedo-
va. Al termine della guerra tornarono a casa i due fratelli maggiori Marcello e Cesare, 
che erano stati al fronte. In seguito la famiglia si trasferì in Svizzera per occuparsi dei 
compatrioti. Essa gestiva le «mense» che accompagnavano i grandi cantieri. Più tardi 

Gianni si trasferì a Lucerna, dove conobbe schiere di connazionali. Con i suoi amici trascorreva il tempo 
libero prendendo un aperitivo in città o guardando una partita di calcio all’Allmend. La vera vocazione 
di Gianni era il lavoro, ma anche nel poco tempo che trascorreva a casa, dimostrava di essere un uomo 
di cuore. Così la sua vita dopo 85 anni di salute e solo 85 giorni di malattia è volta al termine. Quel 
che è rimasto fino alla fine è la sua amabilità, che emanava con il suo semplice esser-ci. Ci mancherà.

 MICHELE RUBERTO
Nato il 11.02.1945 a Cairano (Avellino)
A 18 anni Michele raggiunge suo padre in Svizzera ed entrambi lavorano sui cantieri. 
Nel 1968 sposa Michelina Fierro. Dalla loro unione nascono Maria Assunta e Angela 
delle quali è molto orgoglioso. La nascita del primo nipote Stefano è per Michele un’im-
mensa gioia, che si completa con l’arrivo della nipotina Nadia. Il lavoro sui cantieri lo 
soddisfa molto, tanto che anche da pensionato gli piace osservare gli operai mentre 
lavorano sui cantieri. Michele dal carattere taciturno, ama fare lunghe passeggiate nella 

natura. Nella stagione più fredda si diletta a leggere libri di storia e d’avventura e a risolvere cruciverba. 
Un anno fa, la scoperta della sua malattia sconvolge la vita di tutta la famiglia. Nonostante ciò, Michele 
affronta le cure mediche con positività e resta fiducioso fino al suo ultimo ricovero, che si conclude il 
30 aprile con il suo decesso. Il suo modo di essere corretto e rispettoso nei confronti del prossimo sarà 
per tutti noi sempre un esempio. Sarai sempre nel cuore dei tuoi cari.

 FRANCO ANGELINI
Nato il 17.03.1930 a Salò (Brescia)
Franco aveva solo 8 anni quando suo padre morì e fu affidato ad un orfanatrofio a 
Brescia. Egli visse degli anni difficili perché scoppiò la guerra. All’età di 18 tornò a 
Salò dalla famiglia, che quasi non conosceva. Nel 1953 decise di emigrare in Svizzera. 
Durante uno dei suoi viaggi tra Salò e la Svizzera conobbe sua moglie Lucia sul treno. 
Nel 1957 si sposarono e Lucia lo seguì in Svizzera. Dal loro matrimonio sono nati Aldo 
e Loredana. A Franco piacevano la musica, le opere d’arte, le montagne, la natura e 

giocare a bocce e a briscola. Egli amava stare in compagnia. Ha sempre lavorato molto ed ha sempre 
amato la sua famiglia più di tutto. Onesto, sincero, e simpatico si è fatto voler bene da tutti. Nel 2014 
si ammalò e la sua vita cambiò completamente. Gli anni che seguirono sono stati difficili. Il 26 aprile è 
stato liberato dalla sofferenza. Resterà sempre vivo nei nostri ricordi.  
Che il Signore accolga i nostri cari nel Suo regno di pace eterna ed asciughi le nostre lacrime.

I NOSTRI CARI DEFUNTI
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50.ESIMO ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO
Venerdì, 26 aprile, nella chiesa di santa Maria ad Em-
menbrücke hanno festeggiato le nozze d’oro, rinno-
vando la loro promessa di matrimonio dinanzi ai loro 
parenti ed agli amici più cari, i coniugi:

ANTONIO & ANNA DI PRINZIO
Alla coppia festeggiata porgiamo gli auguri più 
sinceri per il significativo traguardo matrimoniale 
raggiunto.

”GRATUITAMENTE AVETE RICEVUTO, GRATUITAMENTE DATE”
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10,8). Pensare gratis è un 
segno distintivo dell’essere e del cristiano, in forte contrasto con la mentalità dominante 
che tende di ridurre tutto a tornaconto. Gesù ci ricorda anzitutto che abbiamo ricevuto 
gratuitamente, quindi solo chi prende coscienza del dono di Dio può offrire al fratello senza 
chiedere nulla in cambio. Tutto ciò di cui abbiamo bisogno viene da Dio e come un’unica 
famiglia siamo chiamati a condividerlo. Con una particolare attenzione verso i più deboli 
e vulnerabili, i poveri di salute, i sofferenti. Verso di loro abbiamo l’obbligo evangelico 
della cura. Tutti siamo chiamati a vivere la gratuità: il malato, che offre la sua sofferenza; 
l’operatore sanitario che offre la sua professionalità; il volontario che offre il suo tempo; la 
comunità cristiana che si rende presente nella preghiera e nella vicinanza, come comunità 
sanante. Anche le strutture sanitarie cattoliche sono 
chiamate ad una profonda revisione della loro mis-
sione, secondo le logiche di giustizia evangelica che 
ne qualificano l’operare, sia nelle zone più avanzate 
come in quelle più disagiate del mondo. Santa Teresa 
di Calcutta (1910-1997), non cessò mai di ripetere 
che “la più terribile delle malattie che possa mai 
colpire un essere umano è di non avere nessuno 
vicino a sé per essere amato. Senza un cuore 
pieno d’amore e delle mani generose è impos-
sibile guarire un uomo malato di solitudine”.

don Massimo Angelelli

ORARIO ESTIVO DELLA SEGRETERIA DELLA MISSIONE
Anche durante il tempo delle vacanze estive il segretariato della nostra Missione 
sarà costantemente a disposizione della comunità per qualsiasi biogno o necessità.
Si tenga tuttavia presente che tra L’8 LUGLIO ED IL 16 AGOSTO 2019, da lunedì 
a venerdì, il segretariato sarà aperto solo nelle ore pomeridiane, dalle ore 15.00 
alle ore 18.00.
A partire da LUNEDÌ, 19 AGOSTO 2019, la segreteria della Missione riprenderà il 
suo servizio secondo il consueto orario. A tutti i lettori di FIAMMA auguriamo BUONE 
VACANZE!!!

ATTENZIONE!!! ATTENZIONE!!!

ECCOVI DI SEGUITO IL NOSTRO NUMERO TELEFONICO D’EMERGENZA:

076 200 68 28
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AUGURI AI BIMBI CHE HANNO RICEVUTO
LA PRIMA COMUNIONE
A tutti i bambini che hanno celebrato la loro Prima Comunione 
porgiamo di cuore i nostri più sinceri auguri per questa mera-
vigliosa esperienza di fede.
Invitiamo le famiglie ad annunciare i loro pargoli per il servi-
zio all’altare come ministranti nelle celebrazioni della nostra 
Missione. A contatto con la nostra realtà, i bambini avranno 
modo di fare un servizio a Gesù e di approfondire la loro ita-
lianità. Per qualsiasi domanda o ulteriore chiarimento potrete contattare il nostro parroco, 
don Mimmo (Tel. 041 269 69 69).

OFFERTE RACCOLTE DURANTE I FUNERALI
Eccovi di seguito il resoconto delle offerte raccolte durante i funerali. Tali collette sono state 
devolute a favore delle istituzioni indicate dalle famiglie dei cari estinti.
FUNERALE DI MICHELE RUBERTO	 FR. 215,15	 PER KREBSLIGA ZENTRALSCHWEIZ
FUNERALE DI FRANCO ANGELINI	 FR. 144,55	 PER GRUPPO DIACONIA MCLI
Con queste offerte si desidera esprimere la propria vicinanza e gratitudine 
alle famiglie provate dal dolore per la perdita di un loro caro.

VISITATECI SULLA HOMEPAGE E SU FACEBOOK!
Come ben sapete, la tecnologia gioca un ruolo importante anche nel mondo della Chie-
sa. Pertanto, anche la nostra Missione, attraverso internet ha una sua homepage, che 
potete visitare quando volete, semplicemente digitando: www.centropapagiovanni.ch
Su questo sito troverete tante notizie ed informazioni che riguardano la vita e le attività  
della nostra Missione.
Potete contattarci anche tramite facebook: www.facebook.com
Non mancate di cliccare: “Mi piace”.
Vi diciamo, sin d’ora, grazie per le osservazioni, i suggerimenti ed i consigli che ci farete 
pervenire, perché  ci sproneranno a fare meglio.

DONAZIONI A SOSTEGNO DEI PROGETTI MISSIONARI
Chi desidera sostenere le iniziative promosse dalla nostra Missione, può farlo con un boni-
fico bancario presso la Luzerner Kantonalbank, Codice IBAN: CH50 0077 8010 7523 
8630 7, specificando la finalità del versamento. Il conto bancario è intestato a: Missione 
Cattolica di Lingua Italiana nel Canton Lucerna, Seetalstr. 16, 6020 Emmenbrücke.

GRAZIE DI CUORE PER LA VOSTRA GENEROSITÀ!

IL PARROCO RINGRAZIA TUTTI I COLLABORATORI DELLA MCLI
Don Mimmo desidera ringraziare tutte le persone che in forme diverse aiu-
tano la nostra Missione Cattolica di Lingua Italiana nel Canton Lucerna. Il 
Signore ricompensi il vostro buon cuore!

RACCOMANDAZIONE AI FAMILIARI DEI PAZIENTI IN OSPEDALE
Ci preme di ricordare ai familiari dei pazienti in ospedale, che le segreterie degli ospe-
dali non segnalano alla nostra Missione i nominativi di tali degenti. Pertanto, coloro che 
desiderano la visita del missionario, sono pregati di avvisare la segreteria della Missione  
(Tel. 041 269 69 69).
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CONTRIBUTO A FAVORE DI “FIAMMA”
Grazie mille a tutti i nostri affezionati lettori per il loro generoso aiuto, che ci 
consente di sostenere le spese di stampa e spedizione della nostra pubblicazione.
Chi non ha avuto ancora modo di farlo, potrà versare un piccolo contributo 
sul conto corrente postale 60-11035-7, intestato a Missioni Cattoliche Italiane, 
Bollettino Fiamma, 6000 Luzern, a favore dell’organo formativo ed informativo 
della nostra Missione Cattolica di Lingua Italiana nel Canton Lucerna.

VI GIUNGA IL NOSTRO GRAZIE PER IL VOSTRO FEDELE E SOLIDALE SOSTEGNO!!!

Vi raccomandiamo di non mancare al prossimo incontro di

VANGELO VIVO

che avrà luogo giovedì, 6 giugno 2019, alle ore 20.00, pres-
so il Centro Papa Giovanni di Emmenbrücke.

GIOVEDÌ 20 GIUGNO: SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI
Giovedì, 20 giugno, celebriamo la solennità del Corpus Domini.
Dunque, celebriamo il mistero dell’Eucaristia istituita da Gesù nell’Ultima Cena. Si porta 
in processione racchiusa in un ostensorio un’ostia consacrata ed esposta alla pubblica 
adorazione: viene adorato Gesù vivo e vero, presente nel Santissimo Sacramento. 
Celebreremo questa nostra importante 
festività cattolica insieme ai nostri fra-
telli e sorelle svizzeri nelle seguenti oc-
casioni: 
EMMENBRÜCKE: ORE 9.00, processione 
dalla Chiesa di St. Maria fino alla casa di 
riposo Emmenfeld, dove successivamente 
avrà luogo la celebrazione liturgica. 
LUCERNA: ORE 9,00, celebrazione litur- 
gica nella Chiesa dei Francescani. Al ter-
mine ci sarà la processione per il centro 
stori-co fino alla Hofkirche.

DOMENICA, 16 GIUGNO:
CELEBRAZIONE CRESIME A SANTA MARIA
Domenica, 16 giugno alle ore 10.00, nella Chiesa di Santa Maria 
ad Emmenbrücke, celebreremo il Sacramento della Cresima con 
un bel gruppetto di giovani, che si sono preparati sin da gennaio 
per vivere questa intensa esperienza di confermazione nella fede. 
Sarà presente tra noi per amministrare il sacramento il canonico e 
parroco della Hofkirche Ruedi Beck. La Corale della nostra Missione 
impreziosirà questa speciale liturgia con il suo bel canto.
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DOMENICO DI GUZMAN, LUCE DELLA CHIESA
San Domenico di Guzman, nato in Spagna, a Caleruega, 
vicino a Burgos, nel 1170, si distinse fin da giovane per 
carità e povertà. Convinto che bisognasse riportare il 
clero a quella austerità di vita che era alla base dell’eresia 
degli Albigesi e dei Valdesi, fondò a Tolosa l’Ordine dei 
Frati Predicatori o Domenicani che, nato sulla Regola 
agostiniana, divenne nella sostanza qualcosa di total-
mente nuovo, basato sulla predicazione itinerante, la 
mendicità (per la prima volta legata ad un ordine cle-
ricale), una serie di osservanze di tipo monastico e lo 
studio approfondito. È il primo Ordine missionario nella 
Chiesa.  A san Domenico, devotissimo della Vergine Ma-
ria, è attribuita l’istituzione  dell’antichissima devozione 
al santo Rosario, squisita meditazione del vangelo. San 
Domenico si distinse per rettitudine, spirito di sacrificio 
e zelo apostolico. 
Le Costituzioni dell’Ordine dei Frati Predicatori attesta-
no la chiarezza del pensiero, lo spirito costruttivo ed 
equilibrato e il senso pratico che si rispecchiano nel suo 
Ordine. Sfinito dal lavoro apostolico ed estenuato dalle 
grandi penitenze, il 6 agosto 1221 muore circondato dai suoi frati, nel suo amatissimo 
convento di Bologna, in una cella non sua, perché lui, il Fondatore, non l’aveva. Gregorio 
IX, a lui legato da una profonda amicizia, lo canonizzerà il 3 luglio 1234. 
Il suo corpo dal 5 giugno 1267 è custodito in una preziosa Arca marmorea. I numerosi 
miracoli e le continue grazie ottenute per l’intercessione del Santo fanno accorrere al suo 
sepolcro fedeli da ogni parte d’Italia e d’Europa, mentre il popolo bolognese lo proclama 
“Patrono e Difensore perpetuo della città”

Fonte: Edizioni Studio Domenicano, Bologna

“CREDO NELLA RISURREZIONE DEI MORTI
E NELLA VITA ETERNA. AMEN”
Nella Lettera Pastorale di quest’anno il 
nostro vescovo Felix ha messo in risalto le 
parole conclusive del nostro Credo che re-
citiamo durante la santa Messa: “Credo la 
risurrezione dei morti e la vita eterna. 
Amen”. 
Che forza è racchiusa in queste parole! 
Qui non si tratta di dettagli o di piccolezze, 
bensì, qui si mette in gioco tutto. Si tratta 
della vita e della morte, delle cosiddette “re-
altà ultime”, quelle che veramente contano. 
Le letture bibliche di domenica 17 febbraio 
ci hanno poi fornito una chiave di lettura per riflettere a fondo sulla risurrezione. 
La chiave è quella dello stesso Gesù risorto, poiché egli ci apre un orizzonte, che va oltre 
la vita terrena.  In questo modo riusciamo ad intuire che cosa ci è promesso con la vita 
eterna. 
Lo sguardo rivolto a Gesù ci apre gli occhi e ci fa capire perché il messaggio della resur-
rezione dei morti è così importante per la nostra vita, già qui ed ora. 
Risurrezione significa che la vita vince la morte e che Dio ha l’ultima parola. Dunque, 
l’incontro con il Risorto ci dona il gusto della vita eterna.
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INIZIAMO L’ANNO PASTORALE 19/20 
 

Domenica 8 settembre 2019 alle ore 15.00  
 

presso Bruderklaus a Flüeli-Ranft 
	

	

“Servizio Bus”: 
È a disposizione per tutte le zone pastorali. 

Annunciarsi in Missione entro e non oltre martedì 3 settembre 2019. 
Sul bus verrà chiesta una piccola quota di partecipazione. 

 

     Bus 1: 
   Ore 13.00: Reiden 
   Ore 13.15: Dagmersellen 
   Ore 13.30: Sursee 
   Ore 13.45: Emmenbrücke 
     

   Bus 2: 
   Ore 13.20: Hochdorf 
   Ore 13.45: Lucerna 
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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ NEL 2022
A conclusione della Giornata Mondiale della Gioventù tenutasi 
a Panama a fine gennaio, è stato reso noto il luogo in cui avrà 
luogo il prossimo incontro mondiale dei giovani nel 2022. Essi si 
ritroveranno a Lisbona. Dunque, sarà il Portogallo che per la prima 
volta ospiterà questo grande evento, che coinvolgerà i giovani 
cattolici di tutto il mondo.

I SIMBOLI DELLO SPIRITO SANTO
Nella Bibbia lo Spirito Santo viene descritto di solito 
attraverso simboli che, meglio dei concetti, ci fan-
no intuire il mistero della sua presenza e della sua 
azione. Eccone alcuni:
1. La colomba: aleggia nel cielo, viene dall’alto e 
si posa sul “consacrato”; richiama, con la sua bian-
chezza, l’Amore purissimo e annuncia la pace, frutto 
dello Spirito.
2. Il fuoco: rischiara le tenebre: indica lo “Spirito 
di verità” che illumina il cuore dell’uomo; riscalda: è 
segno dello Spirito dell’Amore; brucia e distrugge: 
simboleggia Colui che, distruggendo il male, crea 

in noi un cuore nuovo; segno della Teofania, ci ricorda “la forza dello Spirito”; il fuoco 
tende verso l’alto: ci richiama la dimensione “spirituale”, contemplativa; si propaga: 
esprime l’azione missionaria.
3. Il “dito di Dio”: indica la direzione del nostro cammino, l’intervento forte e dolce 
dello Spirito, il lavoro dell’Artista divino che si rivela nel creato e nel cuore dell’uomo.
4. L’ acqua: in quanto disseta, lava e vivifica, è simbolo dello Spirito che è sorgente 
pura per la sete dell’uomo, lavacro di purificazione, “è Signore e dà la vita”.
5. L’olio: è segno dello Spirito perché esprime regalità, 
profezia, sacerdozio; la sua unzione consacra per la 
missione, dona fortezza, lenisce le ferite, è segno di 
misericordia .
6. Il vento: è indicato con lo stesso termine dello Spirito, 
perché è inafferrabile, inarrestabile e imprevedibile: non 
sai donde viene e donde va, lo Spirito è il Mistero in-
sondabile di Dio, sovranamente libero e fonte di libertà.

Monsignor Giuseppe Greco

GIOVEDÌ 15 AGOSTO: SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE
Giovedì, 15 agosto, celebreremo l’Assunzione di 
Maria in cielo. La Madre del Signore ha raggiunto la 
pienezza della gloria divenendo segno di speranza 
e consolazione per il popolo di Dio. Durante questa 
giornata festiva la nostra Missione Cattolica di lingua 
italiana celebrerà le seguenti Sante Messe.
EMMENBRÜCKE: 	Alle ore 10.00, nella chiesa di 

santa Maria insieme alla comu-
nità parrocchiale svizzera.

LUCERNA: 	 Alle ore 11.30, nella chiesa dei 
Gesuiti
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LA PROSPETTIVA CRISTIANA CONTINUA AD ESSERE RILEVANTE
«La situazione per la 
Chiesa è differente a 
seconda del continente 
in cui si trova. In Europa 
e in Svizzera il cristia-
nesimo si trova in una 
situazione che non è 
facile. A differenza del 
passato la religione non 
è più un tema pubblico; 
essa rientra nella sfera 
privata. Così come oggi 
si decidono individual-
mente la gran parte 
delle questioni di vita 
allo stesso modo acca-
de anche per la fede. 
Nello stesso tempo si 
è diventati più scettici 
rispetto alle istituzioni – se si potesse uscire dallo Stato, presumibilmente lo fareb-
bero in tanti. Naturalmente mi preoccupa il fatto che molti decidono di uscire dalla 
Chiesa, ma ad ogni modo ciò che conta più di qualsiasi altra cosa è comunque la 
cura spirituale e non tanto quella del “numero di uscite”.

La Chiesa riguardo alle sfide sociali deve poter nuovamente assumere una propria 
posizione, per annunciare in modo credibile l’essenza del suo messaggio: Dio è 
presente nella nostra vita. Se non lo fa, corre il pericolo che questo messaggio non 
venga più ascoltato. La Chiesa dovrebbe pertanto impegnarsi nei dibattiti attuali, 
dovrebbe chiarire la sua posizione – in merito al tema della migrazione, della po-
vertà, del terrorismo e dei cambiamenti climatici. In tal modo può dimostrare che 
la prospettiva cristiana continua ad essere rilevante.

Inoltre, la lotta per la soluzione di altre questioni controverse continua. In relazione 
agli abusi sessuali, spero per quanto segue: 
1.	Priorità assoluta alle vittime; bisogna ascoltarle ed aiutarle. 
2.	Tolleranza zero nei confronti dei responsabili di tali abusi. 
3.	Svolgere un attivo lavoro di prevenzione per impedire ogni abuso. Tuttavia, la 

presenza globale della Chiesa rende difficile risolvere questi problemi perché 
le sensibilità culturali sono così diverse. E la pretesa è sempre quella di trovare 
risposte che si applichino a tutti.

La guida della Chiesa universale è naturalmente collegata a molte tensioni. A tal 
proposito vedo il Papa come una guida di montagna: talora egli deve stare da-
vanti a tutti e mostrare il cammino da seguire, un’altra volta egli si trova in coda 
al gruppo per vedere che nessuno rimanga indietro, e qualche volta deve stare 
al centro del gruppo, nelle vicinanze di ognuno. Un compito difficile, per il quale 
nessuno lo invidia».

Migros-Magazin 4.4.2019

Il Cardinale Kurt Koch.
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In questo numero di Info MI, che presenta una parrocchia ticinese da sostenere 
tramite il relativo progetto di solidarietà, vale la pena dare un’occhiata alla 
diocesi svizzera più giovane, che è anche l’unica a comprendere un solo can-
tone. Tutte le altre cinque diocesi della Svizzera si estendono attraverso più 
cantoni – anche la diocesi di Sion, che, con lo Chablais, comprende anch’essa 
parte del Cantone di Vaud. Le differenze di dimensioni delle diocesi svizzere 
sono quindi considerevoli. A due vescovi sono stati assegnati territori solo a 
titolo provvisorio quando, nel 1815, è stata smembrata la Diocesi di Costan-
za, anche se, finora, non sono andati a confluire definitivamente a nessuna 
diocesi svizzera. Mentre il Vescovo di San Gallo è divenuto amministratore del 
Semicantone di Appenzello Interno, all’Ordinario di Coira sono subordinati i 
Cantoni di Zurigo, Glarona, Obvaldo e Nidvaldo e Uri senza la Val Orsera.

La Diocesi di Lugano è la più recen-
te diocesi della Svizzera, essendo 
stata creata formalmente solo nel 
1971. In passato, il Canton Ticino 
faceva parte della Diocesi di Como 
e dell’Arcidiocesi di Milano. Le 
cosiddette valli ambrosiane della 
Leventina, Blenio e Riviera, così 
come Brissago e la Capriasca ap-
partenevano alla Sede di Milano. 
Queste valli e territori si chiamano 
ambrosiani, proprio perché, sino 
ad oggi, non vi si celebra la liturgia 
secondo il rito romano, ma secon-
do il rito proprio dell’Arcidiocesi 
di Milano, il rito ambrosiano. La 
Diocesi di Como, da parte sua, comprendeva l’area a sud del Monte Ceneri ad eccezione 
della Capriasca e Locarno e Bellinzona con i loro distretti. Poco dopo la creazione del 
Canton Ticino nel 1803, le autorità cantonali richiesero la separazione delle parrocchie 
dalle diocesi lombarde. Il clero, tuttavia, rifiutò i piani della classe politica, e dopo il 1855, 
rifiutò anche l’annessione del Ticino alla Diocesi di Basilea o a quella di Coira, che era 
sostenuta anche dal governo conservatore austriaco, al potere in Lombardia fino al 1859. 
Nel 1859, il Consiglio federale svizzero proibì la giurisdizione dei vescovi stranieri nei 
territori elvetici. A causa della legislazione anticlericale ticinese e del Kulturkampf, non fu 
fondata però una diocesi propria nel Cantone. Solo nel 1884, mons. Eugenio Lachat, che 
era stato deposto nella diocesi di Basilea, poté essere nominato amministratore apostolico 
per il Ticino, risolvendo, almeno provvisoriamente, la questione della diocesi ticinese. 
Dopo la morte di mons. Lachat, nel 1888, fu concluso un accordo che univa le parrocchie 
del Canton Ticino alla Diocesi di Basilea a Lugano, anche se, per il territorio ticinese, fu 
nominato un amministratore apostolico separato e indipendente. Di fatto, dunque, sotto la 
dicitura della Diocesi di Basilea-Lugano, la Diocesi ticinese esisteva già a partire dal 1888, 
anche se, formalmente, solo nel 1971 è stata eretta una Diocesi di Lugano in quanto tale. 

Il Canton Ticino riconosce la Diocesi di Lugano, le sue 249 parrocchie, che, spesso di 
piccole dimensioni, sono animate grazie alla struttura di 26 spazi pastorali e gestite da 
Consigli parrocchiali, e altre fondazioni ecclesiastiche come istituti di diritto pubblico, per 
cui il Vescovo di Lugano ha un maggiore influsso nella sua Diocesi. A livello parrocchiale, 
si dispone di un’imposta di culto facoltativa per le persone fisiche e quelle giuridiche; 
in singoli casi, i comuni politici versano dei contributi alle parrocchie, mentre il Cantone 
sostiene finanziariamente alcuni compiti a carico della Diocesi. La Missione Interna aiuta 
finanziariamente le piccole e deboli parrocchie di montagna della Diocesi. (ufw)

Tratto da: Info MI, 2/19

LA DIOCESI DI LUGANO – ERETTA NEL 1971!

Le diocesi svizzere oggi.	    (Cartine Dizionario storico della Svizzera e Köhl Kartografie, Berna)
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Trasmettere la fede cristiana ai figli potrebbe sembrare una 
delle sfide più difficili dei genitori di sempre: quante volte 
capita di vedere bambini in chiesa annoiati, distratti e che non 
vedono l’ora di uscire? Una sfida che riguarda ogni genitore, 
ma che è anche parte della Chiesa stessa: proprio per questo 
Robert Cheaib, teologo e padre di tre figli, già autore di 
diversi testi sul vivere la fede, ha recentemente pubblicato 
l’ultimo suo libro dal titolo «Educare i figli alla fede» (edizioni 
San Paolo, 208 pp.). Un testo, ci confida l’autore, nato «dalla 
mia esigenza di impratichirmi sulla tematica. Spesse volte sono 
stato chiamato a parlare del tema educativo e così facendo 
mi sono reso conto che stavo incappando in un errore molto 
frequente, ovvero quello di rimandare l’approfondimento 
dell’educazione alla fede al momento in cui sorgeranno le loro 
domande e le loro crisi».

Ma perché affrontare una tematica tanto importante fin 
dalla prima infanzia?
«Negli anni ho capito che le persone che non hanno una sensibilità religiosa sviluppata 
faticano a percepire il luogo e lo spazio di questa realtà: se io non faccio mai sentire musi-
ca, o non li avvicino al mondo dell’arte, i miei figli guarderanno un’opera che sia artistica 
o musicale come qualcosa lontanissimo da loro. La fede è una delle tante sensibilità alle 
quali dobbiamo avvicinare i nostri figli ed è necessario farlo fin da piccoli».

In che modo è possibile farlo?
«Questa è la domanda fondamentale che mi sono posto nel libro e che ho cercato di af-
frontare attraverso i cinque pilastri dell’educazione alla fede che vogliono essere molto 
semplici ed intuitivi, ovvero: l’educazione preventiva che si basa sull’idea che bisogna ini-
ziare presto, instradando i bambini a piccole pratiche quotidiane (come il segno di croce o 
un saluto a Gesù quando si passa davanti a una chiesa la mattina). Il secondo pilastro sta 
nell’educazione feriale: non si può educare alla fede se non si vive in un contesto familiare 
coerente. L’amore nella coppia è per i figli immagine dell’amore di Dio: “i genitori sono il 
primo libro che i figli leggono”, diceva Sant’Agostino. Il terzo passo richiama il metodo 
narrativo della tradizione di Israele: l’educazione narrativa è stupenda perché i bimbi amano 
i racconti della Bibbia. Viene poi l’educazione responsabile, ovvero una educazione fatta da 
persone responsabili di quello che dicono: tanti cristiani non approfondiscono il loro credo, 
nella convinzione che la fede riguardi solamente i catechisti, le suore e i preti; in questo 
modo però si perde di credibilità con i figli, nel momento in cui non si sa rispondere ai 
loro interrogativi. Infine, l’educazione responsabilizzante ovvero ciò che rende i nostri figli 
protagonisti delle loro scelte e non personaggi passivi. Spesso però le famiglie si sentono 
sole nella formazione; il percorso del catechismo c’è, ma è pensato solamente per i passi 
importanti dei sacramenti e non per la quotidianità».

E come si può dunque superare questo limite?
«Spesso la sera con i miei figli parlo della mia fede, cercando di trasmettere loro la mia 
passione, consapevole che sto donando loro la cosa che a me ha dato la gioia e la libertà 
più grande. Quello che consiglio di fare a tutti è di riunirsi con altre famiglie per condividere 
un momento di preghiera insieme. Inoltre, la realtà parrocchiale è davvero fondamentale 
per far capire ai bambini che la Chiesa è qualcosa di grande e che va ben oltre la famiglia. 
Insomma, non sono gli alti e dogmatici contenuti che i bambini attendono, il loro desi-
derio è piuttosto quello di assaporare la passione che mettiamo noi e che può diventare 
l’elemento più convincente e contagioso».

GENITORI NON SIETE SOLI: UN LIBRO VI SPIEGA COME 
“EDUCARE I FIGLI ALLA FEDE”
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Quindi educare alla fede significa trasmettere un 
valore altro…
«Insegnando loro la nostra fede è come se trasmettessi-
mo gli elementi necessari per comprendere liberamente 
la realtà e intraprendere in futuro le loro scelte, senza in 
questo modo condizionarle, ma offrendo gli strumenti 
per realizzarle».
“Trasmettendo i miei valori e la mia fede ai miei figli, 
quali doni buoni, non li privo della possibilità di scelta, 
ma do loro la grammatica necessaria per declinare e 
declinarsi con altre possibilità valoriali” (pag. 33).

Pensi mai al fatto che un giorno i tuoi figli potran-
no opporsi al tuo credo?
«Ci penso sempre. Alla fine del libro ho scritto una lettera 
molto sentita ai genitori dei “figli prodighi” che termina 
riconoscendo che Dio è padre di tutti, dei figli vicini ma 
anche di quelli lontani alla fede. Quello che noi genitori 
dobbiamo trasmettere è dunque l’amore incondizionato 
e una scandalosa gioia proveniente dalla nostra fede. I 
nostri figli non devono essere trascinati in chiesa con-
trovoglia, ma devono essere trasportati dall’attrattiva 
di una bellezza non paragonabile».

catt.ch, 27.4.2019, Silvia Guggiari

Robert Cheaib, sposo e padre 
di tre figli. Di origine libanese, 
scrittore e docente di teologia 
presso varie università, tra 
cui la Pontificia Università 
Gregoriana. Membro del Di-
castero per i Laici, la Famiglia 
e la Vita.

PERCORSO ALLA PREPARAZIONE DEL MATRIMONIO

L’itinerario prematrimoniale inizierà domenica, 24 novembre 2019 alle ore 
15.00 presso il Centro Papa Giovanni. Vi preghiamo intanto di riservarvi 
questa data. Questo primo incontro sarà modo soprattutto di conoscerci.
Potete iniziare le iscrizioni inviando una mail a: missioneitaliana.lu@gmail.com

NATUZZA EVOLO, PRIMO PASSO VERSO GLI ALTRI
Un appuntamento a lungo atteso dai devoti di Natuzza Evolo. Il 6 
aprile a Paravati (Vibo Valentia) si è aperta la causa di beatificazione 
della mistica morta nel 2009: “Una donna, mamma e cristiana in-
namorata di Gesù al punto da sacrificare tutto a questo scopo”, ha 
detto nella sua omelia il vescovo di Mileto, monsignor Luigi Renzo. 
“La sua vita è stata una lettera scritta nella sofferenza e nell’amore 
obbediente al Signore dentro la Chiesa”.

Famiglia Cristiana, N. 15, 19.4.2019 
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cammino di preparazione 

CRESIMA 2020  
GIOVANI-ADULTI 

 

Serata informativa  
Venerdì, 30 agosto 2019, ore 20 

presso il Centro Papa Giovanni in Emmenbrücke 
 

Serata informativa, inerente il cammino di preparazione alla 
cresima (date degli incontri, le varie tematiche etc.), e poi si 

faranno anche le iscrizioni. Sono invitati anche i genitori. 
Per tutti i ragazzi con l’anno di nascita fino al 2003! 

 

Annunciatevi al più presto, presso il segretariato di Missione allo 
041'269’69’69 oppure inviando una mail a: 

missioneitaliana.lu@gmail.com 
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Sarà stato per l’atmosfera rilassante e ovattata del salotto in cui sedevamo, ma l’incontro 
con Romano Simioni (84) più che un’intervista è stata una lunga chiacchierata, l’occasione 
per gustare il piacere che dà la buona conversazione sulla vita. Gentile, disponibile, alla 
mano, eppure sempre sicuro di sé e ben concentrato sui propri obiettivi. È un personaggio 
che colpisce. Gli abbiamo sottoposto 14 temi, qui sono le risposte.
Scuola: “Ho frequentato le scuole fino a 16 anni e poi ho svolto l’apprendistato come 
muratore. Il mestiere non è mai stato in dubbio. Da bambino volevo diventare come 
mio padre e mio nonno: muratore. Più tardi ho studiato all’Istituto Tecnico di Aarau per 
abbracciare la professione di capomastro”.
Lavoro: “Sono stato direttore dell’Impresa edile Anliker. Quando ho cominciato aveva 77 
operai. Dopo 32 anni di attività ne erano 1100, di cui circa 200 italiani. Ero impegnato 
a seguire i lavori e a trovarne sempre dei nuovi. Per la città di Berlino, in 5 anni, ho co-
struito 1500 appartamenti. Conoscevo il direttore della Migros, della Schindler e avevo 
contatti con altri importanti negozi. Mi sentivo come il ministro degli esteri della ditta 
Anliker. Ho conosciuto i membri del Consiglio Federale Svizzero, con la metà dei quali 
ci davamo del tu. Sono stati gli anni più belli della mia vita”.
Politica: “Sono stato consigliere del comune di Lucerna per 12 anni. Mi sono occupato 
soprattutto dei problemi sociali dei cittadini. È stato un compito interessante”.
Calcio: “Tutto si vive in modo esasperato: la vittoria è “trionfo”, la sconfitta è “tragedia”. 
Girano troppi soldi. Sei osannato quando la squadra vince e condannato senza appello 
quando si perde. Non vedo chiaro il futuro del calcio. Si possono fare debiti e nessuno 
dice niente, ma se un commerciante si indebita, ha grossi problemi”.
FC Lucerna: “Anche se da ragazzo sono stato ciclista, la mia passione è il calcio. Ho rico-
perto la carica di presidente dal 1975 al 1997. Sono stati anni molto intensi. La squadra 
era in serie B e solo 200-300 spettatori seguivano le partite allo stadio. Abbiamo vinto 
il Campionato svizzero nel 1989 e la Coppa nel 1992. Per 7 anni abbiamo disputato le 
Coppe europee con tanti viaggi e belle esperienze”.
FC Juventus: “È stata tre volte a Lucerna nel periodo del precampionato italiano. Ho co-
nosciuto Gianni Agnelli, Luca Di Montezemolo, Giampiero Boniperti e altri dirigenti della 
società. Mi hanno invitato diverse volte a Torino per assistere agli incontri di calcio della 
squadra. Dovevo solo telefonare. La polizia mi aspettava all’uscita dell’autostrada e mi 
scortava fino allo stadio. Una volta c’erano Sandro Pertini, il presidente della Repubblica 
italiana ed Henry Kissinger, il ministro degli Esteri americano. Ho bei ricordi!”.
Famiglia: “Sono stato sposato con Ursula per 45 anni. Per me la famiglia è tutto. Ho i 
contatti con i 5 figli e i 10 nipoti. Vengono sempre da me. (Ride). Mia mamma, che ha 
vissuto 100 anni, andava molto d’accordo con mia moglie. Senza famiglia non sei niente. 
Siamo italiani”.
Italia: “Amo la sua bellezza artistica e paesaggistica, il cibo, il vino. E poi la semplicità 
e la gentilezza delle persone, che mi fanno essere orgoglioso delle mie radici. Mio padre 
era originario di Cittadella (PD) e mia madre di Borgo Val di Taro (PR). A 27 anni ho do-
vuto prendere la cittadinanza svizzera per motivi di lavoro. Mia moglie ed io avevamo 
preso in affitto un appartamento a Montepulciano, in Toscana, dove passavamo le nostre 
vacanze. Erano molto rilassanti!”.
Casa d’Italia: “Sono stato membro della Fondazione. Abbiamo raccolto quasi 200’000 
Franchi per eseguire alcune necessarie ristrutturazioni. Mi è molto dispiaciuto che lo 
Stato l’ha venduta”.
Fede: “Sono cattolico. Quando passo davanti a una chiesa, normalmente entro e rimango 
un po’ lì con i miei pensieri. Con mia moglie e mia sorella Olimpia siamo stati in pelle-
grinaggio a Loreto, ad Assisi, a Cascia e diverse volte a Roma”.

Intervista a…

ROMANO SIMIONI: UNA VITA SUI CANTIERI E NON SOLO
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Papa Giovanni Paolo II: “Lo incontrai nel 1984, quando venne in Svizzera e visitò an-
che Lucerna. Mi sembra ieri. Ero membro del comitato organizzativo. Mi occupavo della 
sua sicurezza e dell’aspetto logistico. Ricordo che mi strinse forte la mano e mi guardò 
diritto negli occhi. Grande fu l’emozione che provai! Aveva un carisma speciale. È rimasto 
per anni dentro di me”.
Papa Francesco: “Ho molta ammirazione 
per lui. È il papa della porta accanto. Riesce a 
toccare il cuore degli uomini con il linguaggio 
dei semplici. Penso, però, che abbia davanti 
a sé un compito non semplice e che incontri 
molte opposizioni dentro e fuori la Chiesa”.
Tempo libero: “Lo passo lavorando, così mi 
mantengo giovane”. (Ride).
Ricetta per il mondo: “Viviamo in una 
società di eccessi. Evitarli in ogni campo: 
nel divertimento, nella salute, nello sport, 
nell’alimentazione… Fare tutto nella giusta 
misura, senza esagerare”.

Alberto Grilli

PREGHIERA PER L’ESTATE
Ti ringrazio o Dio per le ferie estive, che anche quest’anno mi dai la gioia 

di usufruire.

Sono un tempo salutare per me e per quanti altri hanno la possibilità di farle. 
In questi giorni di totale distensione, dopo le dure fatiche di un anno di lavoro,

sia al mare che in montagna o in terre lontane mi sia di conforto, o Dio, 
la tua benefica parola.

In questo tempo propizio desidero solo essere veramente libero, di questa libertà 
che fa di ogni uomo un vero uomo.

Libero di pensare e di agire al di fuori di orari tassativi, lontano dal caos cittadino, 
immerso nella bellezza del creato tra l’immenso cielo ed il profondo mare.

Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto.

Grazie per il lavoro che ci permetti di svolgere.

Grazie del riposo che ci concedi in questi giorni.

Rendi sereno il nostro soggiorno marino o montano; 
porta benessere nelle attività di quanti operano in questo campo.

Proteggi quanti per via, per mari e nei cieli si muovono in cerca di refrigerio.

Quest’estate, Signore, sia un tempo di pace e serentità per tutti, senza incidenti stra-
dali e code in autostrade, senza incidenti boschivi e distruzione dell’ambiente natu-

rale, senza morti ammazzati e persone in disagio sociale.

Dona a tutti coloro che si sposteranno per le vacanze estive quel sollievo e benesse-
re psico-fisico senza il quale è difficile riprendere il cammino lavorativo.

Dona a tutti gli operatori del settore una pioggia abbondante di guadagni e redditi 
onesti, in modo da assicurare il futuro a se stessi e ai loro parenti.

Fa o Signore, Dio della gioia, che quest’estate sia per tutti un tempo di felicità vera, 
che trova la sua sorgente autentica in Te, che sei la pace e il sollievo eterno.

Amen
Padre Antonio Rungi 
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Agenda pastorale
GIUGNO 2019

1 Sa Ore 17.00 S. Messa a Hochdorf; ore 18.30 S. Messa a Sursee.
2 Do Ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti 

a Lucerna;
3 Lu Ore 19.00 prove “Le Note Libere”.
4 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG; ore 14.30 recita del Santo Rosario a Ho-

chdorf; ore 20.30 Gruppo Giovani al CPG; ore 20.00 Adorazione Eucaristica a 
Santa Maria.

5 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; dalle 14.00 in poi Oratorio al CPG;  
ore 17.00 incontro die nuovi ministranti al CPG ; ore 18.30 S. Messa a St. Maria.

6 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Lucerna; ore 17.30 S. Messa a San Paolo; ore 
20.00 Parola Viva al Centro Papa Giovanni.

7 Ve Ore 20.00 Prove Corale al CPG.
8 Sa Ore 17.00 S. Messa a Hochdorf + formazione + Cena; ore 18.30 S. Messa a Sursee.
9 Do Pentecoste: ore 10.00 Santa Messa insieme alla Comunità svizzera di Littau; ore 

11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti a Lucerna. Pranzo dei due gruppi dei 
pensionati al CPG. Avremo in mezzo a noi padre Damiano dal Libano

10 Lu Lunedì Pentecoste.
11 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG; ore 20.30 Gruppo Giovani al CPG.

12 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; dalle 14.00 in poi Oratorio al CPG; 
ore 18.30 S. Messa a St. Maria.

13 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Lucerna; ore 17.30 S. Messa a San Paolo - Festa 
di S. Antonio; ore 19.00 Santa Messa a Nottwil 

14 Ve Ore 20.00 Prove Corale al CPG.
15 Sa Ore 17.00 S. Messa a  Hochdorf; ore 18.30 S. Messa a Sursee.
16 Do Celebrazione Cresime: ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso 

la chiesa dei Gesuiti a Lucerna; ore 19.00 S. Messa a Littau.
17 Lu Ore 14.00 Incontro Pensionati a Reiden; ore 19.00 prove “Le Note Libere”.
18 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG; ore 20.30 Gruppo Giovani al CPG.
19 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; dalle 14.00 in poi Oratorio al CPG;
20 Gi Corpus Domini: ore 09.00 processione e S. Messa in ital. + deut. sul piazzale BZ 

Emmenfeld; ore 09.00 S. Messa e processione chiesa dei Francescani a Lucerna
21 Ve Ore 20.00 Prove Corale al CPG.
22 Sa Ore 17.00 S. Messa a Hochdorf con benedizione Auto; ore 18.30 S. Messa a 

Sursee + riflessione + Apéro (kloster).
23 Do Ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa di San 

Pietro a Lucerna; ore 15.00 Riflessione e alle ore 16.30 S. Messa a Reiden: 
seguirà un aperitivo; ore 19.00 S. Messa a Littau.

24 Lu Ore 19.00 prove “Le Note Libere”.
25 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG; ore 20.30 Gruppo Giovani al CPG.
26 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; dalle 14.00 in poi Oratorio al CPG; 

ore 18.30 S. Messa a St. Maria.
27 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Lucerna; ore 17.30 S. Messa a San Paolo.
28 Ve Ore 20.00 Prove Corale al CPG.
29 Sa Agape fraterna collaboratori MCLI.
30 Do Ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti 

a Lucerna; ore 19.00 S. Messa a Littau (conclusione dell'oratorio).
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LUGLIO 2019
1 Lu Ore 19.00 prove “Le Note Libere”.
2 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG (ultimo incontro); ore 20.30 Gruppo Giovani al CPG.
3 Me Ore 14.00 incontri del mercoledì a Sursee; ore 18.30 S. Messa a St. Maria.
4 Gi Ore 14.00 Gruppo Pensionati di Lucerna (ultimo incontro); ore 17.30 S. Messa 

a San Paolo; ore 19.00 santa Messa a Nottwil 
5 Ve Ore 20.00 Prove Corale al CPG.

7 Do Ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti 
a Lucerna;

14 Do Ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti 
a Lucerna.

21 Do Ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti 
a Lucerna.

28 Do Ore 10.00 S. Messa a St. Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti 
a Lucerna.

AGOSTO 2019
1 Gi Festa federale svizzera: ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria insieme alla 

parrocchia Svizzera.

4 Do Ore 10.00 S. Messa a Santa Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Gesuiti 
a Lucerna.

11 Do Ore 10.00 S. Messa a Santa Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Ge-
suiti a Lucerna.

15 Gi Assunzione: ore 10.00 Santa Messa insieme alla parrocchia Svizzera; ore 11.30 
santa Messa presso la chiesa dei Gesuiti a Lucerna.

17 Sa
18 Do Ore 10.00 S. Messa a Santa Maria; ore 11.30 S. Messa presso la chiesa dei Ge-

suiti a Lucerna.
24 Sa Ore 17.00 S. Messa a Hochdorf (chiesa); ore 18.30 a Sursee.
25 Do Ore 10.00 S. Messa a Santa Maria insieme alla comunità Svizzera; ore 11.30 S. 

Messa presso la chiesa dei Gesuiti a Lucerna.
28 Me Ore 18.30 santa Messa a santa Maria.
29 Gi Ore 17.30 santa Messa a san Paolo.
31 Sa Ore 17.00 santa Messa a Hochdorf (chiesa); ore 18.30 santa Messa a Sursee.
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Geburtshilfe •  Gynäkologie •  Senologie •  gynäkologische Onkologie
Dres. med. Michael Cebulla, Maysoon Iraki und Inge Ruhe
Siamo lieti di presentarvi la nostra nuova collega:
Signora Dr. med. Giuseppina Russo
Specialista in Ginecologia e Ostetricia FMH

Offerta
	 •  Controlli di gravidanza con diagnosi prenatale
	 •  Monitoraggio di gravidanze ad alto rischio
	 •  Controlli ginecologici incluso ecografia mammaria
Medico aggiunto alla Hirslandenklinik St. Anna Lucerna
	 •	Assistenza durante il parto spontaneo/cesareo e il puerperio
	 •	operazioni ginecologiche (laparoscopiche, isteroscopiche, addominali e vaginali)
Lingue: italiano, tedesco, inglese
Visite previo appuntanmento al numero di telefono 041 410 28 36. 
Frauenpraxis Luzern, Töpferstrasse 5, 6004 Luzern (vicino Migros Parking)
E-mail: info@fpluzern.ch   –   www.fpluzern.ch

 
 
 
 
 

 

SABATO 15 GIUGNO FESTA AL CENTRO PAPA GIOVANNI
CON CLUB FUSCALDESE E FAMIGLIA AMARONESE
Sabato, 15 giugno al Centro Papa Giovanni di Emmenbrücke avrà luogo la FESTA D’ESTATE 
organizzata dall’Associazione Club Fuscaldese e dal Circolo Famiglia Amaronese.
Vi aspetta una serata danzante e ricca di divertimento con… Angelo & Fabrizio, Luigi 
& Renato, “I pizzicati”.
Per ulteriori info e prenotazioni: Allevato 079 241 15 07 / Ruggiero 076 401 87 35.

BENEDIZIONE DELLE AUTO E DEGLI AUTISTI
Anche quest’anno, in diverse località del Canton Lucerna, 
la nostra Missione, prima delle vacanze estive, farà la 
benedizione delle auto e degli autisti, così che essi siano 
custoditi dal Signore durante la guida e possano rag-
giungere le loro mete tenendo lontano pericoli e insidie. 
La benedizione avrà luogo a conclusione delle seguenti 
SS. Messe e terminerà ogni volta con un gradito aperitivo.

–	HOCHDORF: SABATO, 22 GIUGNO 2019, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 17.00,
SUL PIAZZALE DEL CENTRO SAN MARTINO.

– SURSEE: SABATO, 22 GIUGNO 2019, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 18.30 NELLA 
CHIESA DEI CAPPUCCINI, PRESSO IL PIAZZALE DEL KLOSTER.

– REIDEN: DOMENICA, 23 GIUGNO 2019, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 16.00 NELLA 
CHIESA PARROCCHIALE, SUL PIAZZALE ANTISTANTE ALLA CHIESA.

– EMMENBRÜCKE: DOMENICA, 30 GIUGNO 2019, DOPO LA S. MESSA DELLE ORE 
10.00, SUL PIAZZALE DIETRO AL CENTRO PAPA GIOVANNI.
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L' Hotel si trova a soli 100 m dalla spiaggia convenzionata, è situato 
direttamente sull'isola pedonale, gestito dal 1992 dalla Fam. Stanchini 
che con più di 40 anni di esperienza  nel settore alberghiero, cerca di 
mettere a disposizione degli ospiti un servizio accurato in tutti i suoi 
aspetti.Utilizzo piscina con idromassaggio, parcheggio privato,uso 
biciclette,menu di 3 primi e 3 secondi, buffet a colazione, buffet di 
verdure e aperitivo settimanale.Tutte le camera sono dotate di:TV LCD 
32”,WI-Fi, Phon,aria climatizzata,cassaforte, box doccia e balcone. 

 
 
 
 
 
 
 

Come arrivare presso l' Hotel Madison: 
- Con servizio BUS della Bartolini Turismo,  3 partenze settimanali da Lucerna e da Rimini, 

Fabrizio Fiorentini sarà a vostra disposizione per info e prenotazioni: 076 469 01 01 
- Autostrada A14 con uscita Rimini Nord se si viene con l' autovettura. 

 

www.hotelmadison.biz, scriverci a: info@hotelmadison.biz 
o al nostro referente Fabrizio Fiorentini  076 469 01 01  ffiorentini@sunrise.ch         
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ATTENZIONE!!!
Coloro che non desiderano più ricevere FIAMMA sotto forma cartacea, bensì in 
formato digitale; così come quelli che ricevono più copie di FIAMMA nello stesso 
nucleo familiare, sono pregati di comunicarcelo: missioneitaliana.lu@gmail.com

Potete trovare i nostri volantini, nonché le nostre 
informazioni anche tramite facebook. Abbiamo 

aperto una pagina “Centro Papa Giovanni 
Emmenbrücke”: Trovateci su www.facebook.com. 

Non mancate e cliccate “Mi piace”.

www.centropapagiovanni.ch    Centro Papa G. su Facebook

“Adressberichtigung melden”
Missione Cattolica di Lingua Italiana 
nel Canton Lucerna
Seetalstrasse 16
6020 Emmenbrücke

Post CH AG

AZB
CH-6020 Emmenbrücke

PP / Journal

SALE A DISPOSIZIONE 
PER OGNI EVENTO! 
CENTRO PAPA GIOVANNI

Per aperitivi, concerti, conferenze, 
assemblee, compleanni, matrimoni 
e molto di più.

Desideri organizzare un evento 
al Centro Papa Giovanni? 
Invia la tua richiesta al seguente 
indirizzo di posta elettronica: centro.papa.giovanni@gmail.com 

Centro Papa Giovanni, Seetalstrasse 16,
6020 Emmenbrücke, Tel. 041 269 69 69
centro.papa.giovanni@gmail.com
www.centropapagiovanni.ch

MISSIONE CATTOLICA
DI LINGUA ITALIANA
NEL CANTON LUCERNA

MISSIONE CATTOLICA
DI LINGUA ITALIANA
NEL CANTON LUCERNA

 


